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Lotta 
alla mafia 

IL FATTO PAGINA 3 L'UNITÀ 

A Strasburgo durante la commemorazione del giudice Giovanni Falcone 
approvata una mozione in cui si denuncia la collusione tra Cosa Nostra 
e i partiti politici: «Mettete fine al potere della criminalità» 
Entro il 1994 verrà istituita 1'«Europol» contro la malavita organizzata 

«Basta con l'intreccio mafia-polìtica» 
D Parlamento europeo mette sotto accusa i governi italiani 
Il Parlamento e u r o p e o ncorda il giudice Falcone e 
mette sotto accusa l'Italia, c h e con durezza viene in
vitata a mettere fine al potere della mafia Denuncia 
la collusione tra Cosa nostra e politica E ai partiti di
c e di espellere chi «aiuta la criminalità organizzata» 
Chiede garanzie per l ' indipendenza della magistra
tura di fronte al potere politico Arriverà presto Euro-
poi, l'Fbi e u r o p e a contro la mafia 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 

• • STRASBURGO L Europa 
si rende conto che la mafia 
non è p ù soltanto un proble
ma italiano ma la sua esi
stenza sta diventando un pe
ncolo reale per tutta la Co
munità Ma non solo questa 
volta in > maniera esplicita 
chiede ali Italia quasi odom-
brando una carenza di impe
gno politico e alle sue istitu
zioni democratiche «di met
tere fine al potere della cnmi-
nalita organizzata che costi

tuisce una violazione flagrali 
te dei diritti e delle libertà 
fondamentali dei cittadini 
italiani Questo deve essere 
considerato un elemento 
fondamentale della campa
gna condotta dalla Cee e dai 
suoi stati membn per garanti
re il rispetto dei dintti umani» 
Cosi si cspnme I assemblea 
di Strasburgo, nunita in sedu
ta plenana per onorare la 
memona del giudice Giovan
ni Falcone 

L iniziativa voluta innanzi
tutto dal presidente dal grup
po per la Sinistra unitana eu
ropea Luigi Colajanni, ha 
quindi raccolto nei giorni 
scorsi 1 adesione di tutti i 
gruppi politici e probabilem-
te contro l'intenzione di mol
ti firmatan si è trasformata in 
un atto d accusa contro i tan 
ti governi italiani che in que
sti decenni poco o nulla han
no fatto nella lotta alla mafia 
Al termine del dibattito e sta
ta approvata una mozione 
(230 voti contro 2 astensio
ni) in cui si denuncia la col 
lusionc tra Cosa Nostra e il 
mondo politico che passa 
persino attraverso «complici
tà di uomini politici e pubbli
ci funzionari con la cnmmali-
tà organizzata» 

L europarlamento inoltre 
esorta i partiti italiani «ad 
espellere coloro che aiutano 
la cnminalità organizzata 
con 1 inazione o che ostaco
lano la giustizia» come a ri

badire che forse finora simili 
prowediementi non erano 
stati attuati sino in fondo L 
ancora chiede che «si inten
sifichi la cooperatone euro 
pea nella lotta alla mafia at
traverso norme legislative co-
munitane 1 istituzione di un 
corpo di polizia europeo e 
misure applicabili in tutti gli 
stati membn intese a porre fi
ne alle attività di organizza 
zioni come la mafia» L una
nimità del parlamento da 
cui erano assenti quasi tutti i 
democristiani italiani su 
questi punti è totale L unico 
tema sul quale I assemblea si 
è invece divisa è quello in cui 
si chiede «di garantire ai ma
gistrati la protezione della lo
ro indipendenza di fronte al-
l influenza del potere politi
co» Questo passaggio non 
era piaciuto per niente ai so
cialisti italiani che pnma del 
dibattito avevano inutilmente 
tentato di farlo depennare 

dal documento Sconfitti al 
I interno del gruppo sociali
sta europeo nonostante 
I appoggio degli spagnoli in 
aula avevano deciso di vota
re comunque contro questo 
paragrafo nuscendo a racco
gliere 82 no di fronte a 146 si 
La mozione aveva però subi
to nei giorni scorsi altri attac 
chi in particolare dal de ita
liano Calogero Lo Giudice 
ex presidente della regione 
Sicilia che si era strenua
mente quanto vanamente 
battuto perannacqaure il do
cumento e togliere la frase n-
guardante la collusione tra 
mafia e politica Lo Giudice 
quindi intervenendo in aula 
aveva avuto il coraggio di af
fermare che in Italia «ci si sta 
battendo con rinnovato Vigo 
re e impegno contro la ma
fia» 

Luigi Colaianni del Pds 
che e stato il pnmo a prende
re la parola ha affermato 
che «L omicidio Falcone ò 

stato il più grave atto della 
strategia della tensione che 
da più di un decennio viene 
sviluppata nel nostro Paese 
Un atto gravissimo che non 
solo ha eliminato un perico
loso nemico della mafia ma 
che è intervenuto nel pieno 
di una crisi politica e della 
elezione de! presidente della 
Repubblica» Tutto questo -
ha aggiunto - non è tollerabi
le ne in Italia ne in Europa 
«Dal parlamento e dalle isti
tuzioni europee deve arrivare 
un segnale di allarme per tut
ti i governi comumtan al go
verno di Roma qualunque 
sia e sarà si deve chiedere 
non solo di nsanare I econo
mia ma di nsanare ormai 
anche la democrazia» Fino
ra ha concluso Colajanni 
non c'è stata volontà polifca 
«basti dire che solo adesso si 
prendono misure drastiche 
(vedremo quanto efficaci) 
Ebbene questo ed altro pote
va essere fatto già dieci anni 

fa oggi non ci sarebbe una 
mafia cosi forte cosi sangui 
nana cosi pencolosa» 

L Europa questa volta però 
sembra onenlata a non sot 
tovalutare il problema a 
Maastricht era stato deciso di 
costituire entro il 94 Europol 
polizia europea strutturata 
come I Fbi americana per la 
lotta alla criminalità organiz
zata Icn Franz Andnessen 
vicepresidente della Com
missione Cee infatti ha n-
sposto alle precise nehieste 
dell assemblea di Strasbur
go «Il modo migliore per ri
cordare Giovanni Falcone -
ha affermato - 6 quello di ac
celerare il processo di costi
tuzione di Europol» E ha an 
nunciato che propno in que-
sti giorni a Lisbona il gruppo ' 
di Trevi (che comprende i 
ministri della giustizia e degli 
interni dei 12) awierà le pro
cedure per la formazione del ' 
corpo di polizia europea « 

Catania, venti 
di tempesta 
sulla questura 

WALTER RIZZO 

CATANIA Sulla questura di 
Catania soffiano venn di 
tempesta La vicenda della 
telefonata intercettata dalla 
moglie di un poliziotto (_ata 
ncse ne'la quale due irdivi 
dui parlavano di un azione 
da portare a termino m un 
non meglio precisato secon
do ponte dell autostrada e 
collegata quindi alla slrage 
di Capaci nschia di invi sure 
in maniera devastante ì ver
tice della squadra mobile e 
lo «tesso questore Cannolo 
Bonsignore Secondo fonti 
autorevoli il viceque>tore ' 
Vincen70 Roca capo della 
Mobile di Catania san L»oe 
stato convocato per questa 
mattina assieme al capo 
della Mobile di Palermi) Ar
naldo La Barbera a Poma 
davanti al capo della poli
zia Un incontro al qual: do
vrebbe prendere parte pro
babilmente anche il questo
re di Catania Carmelo Bonsi 
gnore accusalo nei giorni 
scorsi da più parti di aver 
sottovalutato • I importanza 
della telefonata intera ttata 
casualmente a Catanici Di
missioni in vista' 

Gli interessati dal canto 
loro smentiscono categori
camente la convocazione di 
Pansi «Non ho avuto alcuna 
convocazione a Roma per 

questioni che nguardano la 
vicenda della telefonata in
tercettata a Catania - after 
ma il capo della Mobile -
nessuno di noi tanto meno 
si trova sotto inchiesta» 

Tra indiscrezioni e smen 
titc sembra comunque di es-1 
sere alla vigilia di una stagio
ne di veleni tra i vertici inve
stigativi di Palermo e Cata- * 
ma Da un lato la Criminal-
pol di Palermo che nei gior 
ni bcorsi ha mandato due 
funzionan ad interrogare 
nuovamente la donna che 
ha casualmente intercettato 
la cor seriazione sembra 
voler ad ogni costo far pas
sare la tesi dell estrema at
tendibilità della telefonata 
che sarebbe stata sottovalu
tata dagli investigaton cata-
nesi Dall altra parte a Cata 
nia si nbadisce che in ai iella 
conversazione non e era 
nulla che poteva 'ar pensare ' 
alla preparazione di un at
tentato contro Falcone e si 
sottolinea che sono statì fatti 
immediatamente tutti i con
trolli possibili Una stagione \ 
di veleni che forse serve a 
mascherare una sostanziale 
stasi nelle indagini sull at
tentato di Capaci Ai poli
ziotti catanesi intanto sono 
amvati numerosi attestali di 
solidanelà ~ 

Inchiesta / 1 
Contro i boss 
ma con quali 
mezzi? 

Lunedi scorso il governo 
ha approvato un pac
chetto di misure anti-ma-
fia basterà ' Andiamo a 
cercare la risposta La 
cerchiamo c o n . un'in
chiesta in quattro puntate 
su iremergenza-cnm inali-
tà Un viaggio nelle regio
ni a rischio, Calabna, 
Campania, Puglia, Sicilia Funzionano i 
commissanati e le caserme, ci sono po
liziotti e carabinien in quantità suffi
c ien te ' E i giudici' Come se la passano i 
tribunali7 Che cosa hanno fatto e che 
cosa fanno il governo e il parlamento 
per risolvere - se ci sono - disfunzioni e 
problemi ' Forniremo numeri e statisti-

PALERMO 

Polizia: 3 647 (nella provincia di Paler
mo) 

Carabinieri: 4 393 (Sicilia Occidenta
le, IX Bngata Legione di Palermo) 

Guardia di Finanza: 4 891 (totale Sici
lia) 

Magistratura 
• Distretto di Corte d appello di Paler

mo 322 
• Inquirentr 105 (organico previsto 

121 differenza-21%), 
• Giudtcantr 217 (organico previsto 

274, differenza-13%) 
• Palazzo di giustizia di Palermo 
inquirenti Procura presso la pretura 

13 (organico previsto 15), Procura 
presso il tnbunale 38 (organico pre
visto 41) , Procura generale 15 (or
ganico previsto 16) 

Giudicanti Pretura 31 (organico pre
visto 37), Tnbunale 62 (organico 
previsto 76), Corte d'appello 39 (or
ganico previsto 50) 

• Altri uffta giudiziari nel distretto 
Agngento, Marsala Sciacca, Termini 

Imerese, Trapani 
Omicidi: 173 nel 1991 

Raplne:4 725ne!1991 
Affinati a Cosa nostra: 700 ( 19 clan) 

Famiglie dominanti in città 
(tra parentesi il quartiere di influen
za) 

Ciulla-Madoma (Resuttana, Piana dei 
Colli), Pippo Calò (Porta Nuova), 
Lucchese-Greco (Ciaculli), Buscc-
mi-lnzenllo (Passo di Rigano), Gio
vanni Adelfio, capo mandamento 
(Villagrazia), Gaetano Tìnnirello, 
capo mandamento della famiglia 
Marchese (corso dei Mille), Savoca 
(Brancaccio) 

Famiglie dominanti in provincia 
Montalto (Villabate) Mmeo-Sorce (Ba-

ghena) , Totò Runa-Bernardo Pro-
venzano (Corleone) Di Carlo (Alto-
fonte), Geraci (Partinico) Badala-
menti (Cinisi), Bruno (Isola delle 
Femmine), Di Trapani (Capaci) 

Controllo dell'economia: edilizia e 
opere publiche 90% del pil (942 mi
liardi) , altre attività (commercio, tra-

I sporti, agncoltura, industria manifat-
' tunera) 20% del pil ( 1 850 miliardi) 

dell elettorato 

che Chiederemo a esper
ti e operaton un parere 
sulla situazione attuale e 
una proposta - se è il ca
s o - p e r modificarla Ten
teremo di raccontare 
l'impotenza e il disagio 
che prendono alla gola 
quando lavon in trincea e 
ti manca il giubbotto anti

proiettile, o hai solo una macchina op
pure hai armi vecchie di secoli Quando 
vedi che a Roma annunciano di voler 
mettere ì boss in ginocchio e tu, in Sici
lia, non sai con quali uomini e quali 
mezzi farla questa guerra Sarà un viag
gio inevitabilmente parziale, limitato 
Un tentativo " 

Controllo dei voti: 1 2'A 
(90 000 preferenze) 

CATANIA 

738 (nella provincia dt Cata-Pollzia: 
ma) 

Carabinieri: 3 743 (Sicilia Orientale, 
IX Bngata Legione di Messina) 

Guardia di Finanza: 4 891 (totale Sici
lia) 

Magistratura 
• Distretto di Corte d'appello di Cata

nia- 253 
• Inquirenti 72 (organico previsto 79, 

differenza-9%), 
• Ciudicantr 181 (organico previsto 

221, differenza-18%) 
• Palazzo di giustizia di Palermo 

Inquirenti Procura presso la pretura 
16 (organico previsto 16). Procura 
presso il tnbunale 19 (organico pre
visto 22), Procura generale: 9 (orga
nico previsto 10) <• 

Giudicanti Pretura 35 (organico pre
visto 43), Tnbunale 52 (organico 
previsto 62), Corte d apello 32 (or
ganico previsto 36) 

• Altri uffici giudiziari nel distretto 
Caltagirone, Modica, Ragusa Siracusa 

Omicidi: 208 nel 1991 

Rapine: 5 678 nel 1991 

Affiliati a Cosa nostra e al crimine 
organizzato: 1 500 (15clan) 

Famiglie dominanti in città 
(tra parentesi il quartiere di influen
za) 

Savasta-Pillera (Borgo San Cristoforo) 
Ferrera-Ercolano-Santapaola (Borgo 
San Cnstoforo) Ceusi, Cappello (Pi-
canello), Laudani (Canalicchio, 
quartiere nord di Catania), Cursoti 
(corso Indipendenza e San Berillo, 
quartieri del centro stonco di Cata
nia), Pulvircnti (Monte Po), Cappel
lo (Libnno, penfena sud di Catania) 

Famiglie dominanti in provincia 
Pulvirenti (Misterbianco Brontc Bei-

passo) Cursoti (Fiumefreddo) La 
Rocca (Caltagirone) Di Salvo (Mili-
tello, Scordia) 

Controllo dell'economia: edilizia e 
opere pubbliche 70% del pil (826 mi
liardi) altre attività (commercio, 
agricoltura trasporti credito e finan
za industria manifatturiera), 25% del 
p i l ( l 993 miliardi) 

Controllo dei voti: 9% dell elettorato 
(50 000 preferenze) 

I bonlf II Mondo» 

Il parlamentare, che fece parte del pool di Palermo, illustra le misure da adottare per combattere Cosa Nostra 
Cambiare la legge Rognoni-La Torre, gli appalti, superprocura; Dia: «Finora non abbiamo voluto vincere» 

Ayala: «La mia ricetta contro la Piovra» 
L'ex magistrato di Palermo Giuseppe Ayala, ora par
lamentare del Fri, collega e amico fraterno del giu
dice Giovanni Falcone massacrato dalla mafia, par
la dei nuovi provvedimenti antimafia del governo ed 
e s p n m e giudizi dunssimi sui politici «collusi» La Su-
perproeura e la «Dia», la necessità di nformare la-
legge Rognoni-La Torre, l'uso delle forze di polizia 
«La mia speranza è l ' indignazione della gente» 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

••ROMA Nel «Palazzo del 
veleni» a Palermo quella mat
tina, quando era passato solo 
tra due ali di persone urlanti 
disperate che gettavano mone
tine in faccia al politici a mi
gliaia lo avevano guardato in 
silenzio Giuseppe Ayala aveva 
gli occhi pieni di lacnmc Do
po I omaggio alla bara di Gio
vanni Falcone amico, collega 
di tanti anni «fratello» si era 
avviato ver.* 1 uscita Dalla fol 
la a poco poco era partito un 
applauso pieno di tensione 
commozione rabbia amarez
za Poi le grida « Dai Giuseppe, 
forza siamo con te» Ayala 
con la faccia affilala, lungo 
magro ripiegato su se stesso 
sotto il peso di un mondo infa
me alla fine aveva guadagnato 
la piazza davanti al Palazzo di 
giustizia piena di sole e di 
genie Da quel giorno I ex ma
gistrato del pool antimafia e 
del maxiprocesso alla «Cupo
la» non ha più smesso di, di
chiarare prendere posizione 
insultare accusare Ora 6 de 
pulato del Pn Parla con fran
chezza e durezza Dopo i nuo
vi provvedimenti antimafia del 
governo abbiamo discusso a 
lungo con lui Non una intervi
sta ma una chiacchierala in
tercalata da ricordi del lavoro a 
Palermo dai lunghi scambi di 

opinioni con Giovanni Falcone 
sulla Superprocura sui pentiti, 
sulla lotta tembile contro la 
mafia Abbiamo parlato di 
quello che si poteva fare e non 
si è fatto in tutti questi anni 
per risparmiare stragi e dolore 

Dottor Ayala che cosa fareb
be contro fa malia se oggi fos- ' 
se nominato Presidente del 
consiglio7 

«Non mi preoccuperei solo 
della repressione che è ugual
mente necessana ma farei su- * 
bito in modo di far cambiare ' 
tutti i meccanismi degli appal
ti Strade opere pubbliche tra
sporti Si anche ora a sono i 
meccanismi di controllo ma 
ormai da anni anche questi ri
spondono a logiche clientela 
n Insomma controllati e con
trollori si muovono nello stesso 
modo In questa situazione la 
magistratura diventa I unico e 
reale meccamismo di control
lo I magistrati si trovano dun
que cancan di grandi respon
sabilità e sono costretti ad oc
cuparsi ad ogni livello del la
voro degli enti locali deisetton 
degli affan e della politica e 
quindi di affan e mafia» 

Dottor Ayala che cosa pensa 
della utilizzazione delle forze 
di polizia a Palermo e in Sicilia 

Sempre da Presidente del 
consiglio come ha detto lei 

muoverei queste forze su due 
direttnci migliore distruzio
ne sul temtono e una utilizza
zione più mirata Mi spiego è 
del tutto inutile mandare in gi
ro agenti carabinlen e linan-
zicn a casaccio e soltanto per 
fare presenza. Muoverei pero-1 

no i servizi segreti per avere 
notizie precise sulla mafia e 
sulle organizzazioni maliose 
Dunque e è un problema infor
mativo capillare e un proble
ma qualitativo per quanto n-
guarda gli uomini da muovere 
sul campo È del tutto inutile 
mandare in giro dei ragazzini 
appena ausciti dall accade
mia Insomma vogliamo o no 
che sia lo Stato e non la mafia 
a controllare il temtono ? 

Molti non sono d accordo 
con ultcnon provvedimenti re-
stnttivi Insomma e 6 il codi
ce 

• Il dramma di questi anni e 
stata la vittona di molti pseu-
dogaranusti Alcuni di loro so
no in buona fede ma altn no 
11 codice' Come impiartu mi 
sembra buono, ma alla prova 
dei fatti tutta una sene di cose 
non reggono e non sono ade
guate alle necessità Pen>o an
che che sia necessano rivede
re la legge Rognoni-La Torre 
Non possiamo controllare i ca 
pitali mafiosi quando si sono 
già formati Bisogna avere la 
possibilità di controllarne pro
pno la forma/ione Nel mo
mento in cui cioè, il denaro si 
muove e si accumula» 

Ma insomma dottor Ayala 
perche non è stato possibile 
vincere la mafia in tutti quesu 
anni? 

•Non si è voluto farlo, questa 
è la venta Ci sono state gravi 
responsabilità dei pohuci 
Hanno sottovalutato sempre 
Alcuni sono collusi Noi tutti 
ovviamente Vorrei anche che 
si smettesse di dire che la ma

fia ha vinto Lo Stato è enonne-
mente più forte ma non ha sa
puto incredibilmente gestire 
questa sua forza Ripeto le 
aree di collusione ci sono ec
come Ma e è sempre stata una 
sostanziale • sottovalutazione 
del probtemft. "Non • e è un i 
«grande vecchio» con un dise 
RITO filomafioso sia chiaro 

< Smettiamo anche di parlare di 
mafia in continuazione Ho let
to sui giornali, a proposito del
lo scandalo di Milano che si 
parta di mafia. Piantiamola 
Quelli sono dei ladn e basta 
che danno la misura della de
gradazione del sistema Sui 

' nuovi provvedimenti dico che 
si sta andando nel senso giu
sto Ma sono cose che noi ma-
gistraU chiedevamo da anni 
inascoltati C è voluta la nuova 
strage Ogni volta siamo ai 
provvedimenti di emergenza. 
Ammazzano Dalla Chiesa e si 
decide subito qualcosa Am
mazzano Falcone e si decido 
no nuove misure » 

Che pensa della Superpro
cura? v 

•Ne ho discusso tanto con 
Falcone perchè non mi con
vinceva Poi mi è parsa una 
buona cosa. Con Giovanni a 
dingerla però Ora, con la sua 
morte tutu ì dubbi mi sono tor
nati Tutu mi hanno anche 
chiesto perchè Filcone e per
chè nei giorni della elezione 
del Presidente della Repubbli
ca, lo ho risposto a tutu che la 
mafia non fa mai niente a ca
so Sceglie sempre momenU e 
modi » 

Che cosa I ha colpito di più 
nei giorni della tragedia7 » 

•L indignazione autentica 
della gente Quella è la mia 
grande speranza Ma se non si 
cambia politica deve essere 
chiaro, non ne verremo mai a 
capo» "t 

«La nostra sicurezza dipende dalla pace fra i clan» 
Intervista a due ispettori di Catania 
«Condizioni di inefficienza 
per non disturbare gli intoccabili» 
«Un attentato contro la Questura? 
Possibile, ma non serve alla mafia» 

WALTER RIZZO 

• 1 CATANIA «Niente nomi 
per favore pubblicate pure il 
grado ma nicnle nomi» A par 
lare sono due ispetton della 
polizia di Slato in servizio in 
uno dei settori di prima linea 
dell antimafia nella questura 
di Catania «Alcuni nostri colle 
ghi a Palermo dopo la strage 
di Capaci hanno gndato in fac
cia alle autontà che non siamo 
più disposti ad essere «carne 
da macello» - dicono - hanno 
pienamente ragione Le condì 
zioni in cui siamo costretti ad 
operare sono assurde 11 livello 
che e è nello scontro tra noi e 
le organizzazioni mafiose ò 
quello che potrebbe esserci tra 

una tr bù pnmitiva annata di 
archi e frecce e un esercito 
modcrmo dotato delle armi e 
dei mezzi più sofisticati Un 
esempio negli ultimi dieci an-
n il punto centrale delle inve
stigazioni sono state le inter 
citazioni telefoniche oggi 
sono uno strumento inutile 
Quasi nessuno parla più di 
questioni delicate con la co
municazione tradizionale Si 
usano principalmente le co 
municazioni radio o quelle 
con telefoni cellulan Qui non 
mi riferisco solo alle organiz
zazioni maliose ma anche ai 
politici e a certi imprenditori 
che prefenscono evitare le in 

tcrccttazioni Esistono le at
trezzature per intercettare que
ste conversazioni ma a Cata
nia non le abbiamo mai viste» 

Quali «frumenti avete a di
sposizione In questo mo
mento sul plano investigati
vo? 

Nella Questura di Catania le 
sale d ascolto sono in condì 
zioni vergognose le bobine 
sono poche e in alcuni casi 
non abbiamo potuto fare dei 
servizi di ascolto propno per
ché mancavano i nastri Quelli 
che ci sono stanno ammassati 
alla rinfusa Le intercettazioni 
telefoniche sono per di più le 
uniche che possiamo mettere 
in campo II nuovo codice ha 
introdotto 1 uso ncll intercetta 
zione ambientale che a nostro 
avviso è una delle migliori for 
me di indagine Ebbene a Ca
tania non abbiamo assoluta 
mente microspie II Ministero 
finora non le ha fomite Non 
parliamo poi delle auto più di 
una volta abbiamo perso I op
portunità di catturare pericolo
si latitanti perche dovevamo 
star dietro a vetture potentissi
me con una Fiat Tipo Pensia

mo che esiste una precisa vo
lontà politica per tenerci in 
una condizione di inefficienza 
forse perché qualcuno teme 
che indagini approfondite por
tino a personaggi che finora 
sono stati considerali dei veri e 
propn «intoccabili» - ,L 

Qual è il livello di sicurezza 
del personale e di copertura 
delle Indagini antimafia a 
Catania? ~>> -> 

Bassissimo La malavita si inse 
nsce spesso nelle comunica
zioni radio coprendoci di in 
suiti e disturbando quando de
ve avvenire un delitto impor 
tante o nel corso di un opera-
pione Per evitare tutto ciò ba
sterebbe munire gli 
apparecchi di un sistema «Cri 
pto» Lo chiediamo da anni 
ma non è mai amvato Le no
stre ricetrasmittenti sono visto
se e siamo stali costretti a com
prare a nostre spese radio più 
maneggevoli e potenti Per 
quanto riguarda la copertura 
delle indagini possiamo dire 
che le strutture sono dei ven e 
propri colabrodi Le notizie i 
escono non importa se dalla 
questura dal palazzo di Giusti

zia o dal comando dei i.arabi-
men La mafia può agin* spcs 
so in maniera preventiva nei 
confronti di magistrati e poli ? 

ziotti Non siamo arrivati al de
litto eccellente ma ci so io col 
leghi che subiscono iniimida-
zioni telefoniche pressioni o 
vere e propne minacci* com
piute anche con piccol atten
tati . « ,_ 

Si è parlato anche del pro
getto di un'attentato contro 
ut questura di Catania, lo 
scorso anno, dopo U blitz 
contro 11 clan del «Matpasso-
tu».. N s 

Non possiamo dire che vi sia 
con certezza una connessione 
tra il progetto degli atti ntati e 
quell indagine Sta di fatto che * 
alcune fonti confidenziali han
no informato la quesura di 
questi progetti 

Quali sono state le contro
misure? I 

A dir poco ndicole Per ferma
re il pericolo di un attentato di
namitardo sono staU piazzati 
solo due agenti con il giubbot 
to antiproiettile davanti ali in
gresso In questura lece ndizio-
ni di sicurezza sono ine.istentt 

È facilissimo piazzare un auto 
imbottita di esplosivo accanto 
1 edificio Colpire in allo a Ca
tania per la mafia è possibile 
perché siamo assolutamente 
indifesi Se non lo ha fatto è 
perché non avrebbe aicun 
vantaggio v -, 

State dicendo che Cosa No-' 
stra ha bloccato gli attenta
ti? 

Bisogna tener presente che a 
Catania le pnncipali attivila 
economiche sono controllate 
propno da Cosa Nostra e sono 
utilissime per il nciclaggio 
Molti commercianti hanno 
stretto un patto con la mafia 
che passa anche attraverso 
1 allargamento - dell attività 
grazie a finanziamenti mafiosi 
Episodi eclatanti verrebbero 
quindi a disturbare una situa 
zione dove la mafia non ha bi
sogno di creare traumi per go
vernare Per noi però è fru
strante pensare che la nostra 
sicurezza non è garantita dallo 
Stato ma dagli cquilibn interni 
alle famiglie mafiose catanesi ^ 
e al latto che gli interessi ven di -
queste famiglie fino ad ora non 
sono stati toccati in profondità 


